Una gara di nuoto
Era al lido di Lugano con „Vivi Lugano“. Il mio 

gruppo si era messo d’accordo con quello in cui stava

mia sorella per nuotare, giocare e fare tuffi. Entrato in

piscina, [ha] ho visto un mio compagno di nome Airton,

abbiamo giocato un po’ assieme. Poi mi ha detto che era

il primo in Ticino a nuoto nel nuoto giovanile. Subito

dento di me e scattata la voglia di sfidarlo, glielo chiesi

e rispose di sì. Ci siamo recati verso la piscina da

cinquanta metri. Salito sul trampolino dentro di me ho

detto che dovevo assolutamente vincere! Allora ci siamo

tuffati. Gia in acqua ero scattante, ma vedevo che mi

superava facimente; lì sì che ero incavolato e mi sono

messo a spigere piú forte e ancora più forte. La gara

la ho persa, ma appena uscito dalla piscina ho urlato:

- RIVINCITA!!-.

Ha accettato convinto che avrei di sicuro perso. Ero carico

come non mai. Ci siamo buttati ancora dal trampolino e 

questa ero io che lo stavo superando, ce l’ho messa tutta!

Che gara! L’ho vinta, ma solamente perché mi ero

impegnato.

Questo vuol dire che quando vuoi prendere qualcosa fai

il bravo per tutto il tempo e quando te l’ha concesso

ricominci a disubbidire.

Nel racconto del nuoto invece volevi vincere, quindi ti

impegni.

Tutto questo serve a capire che con impegno si riesce a

fare tutto e bene. 
